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	Modulo n°
	88
	STORIA, MITI E PERSISTENZE DEL COLONIALISMO ITALIANO IN AFRICA (NUOVO)



	Docenti
	Docenti ISREC (Istituto Bergamasco Storia della Resistenza e dell’età Contemporanea)

	Giorno
	Giovedì

	Orario
	15.00 - 17.15

	Periodo
	dal 12 marzo al 7 maggio 2026 (7 incontri + visita 9 aprile - € 32,00)

	Sede
	La Porta

	Argomento
	STORIA 

	Presentazione
	Il corso intende, a partire da una ricostruzione storica delle caratteristiche salienti del passato coloniale italiano, smontare la diffusa convinzione della “innocenza” del colonialismo italiano, indagare la persistenza e le tracce della cultura e del passato coloniale nell’Italia repubblicana e infine presentare alcune esperienze di “decolonialità” del presente, attive a Roma e a Bergamo. Il tema sarà̀ affrontato intrecciando la storia nazionale con quella locale. Per il quarto incontro è prevista la visita di Casa della Libertà. 

	
	



  Calendario  

	1
	12.03.2026
	Dalla Baia di Assab all’Impero: storia e caratteristiche del colonialismo italiano.


	2
	19.03.2026
	Italiani brava gente? I crimini di guerra in Etiopia: il caso di Zeret e del plotone chimico di Gennaro Sora.


	3
	26.03.2026
	Italiani brava gente? Il razzismo nella legislazione coloniale e la costruzione di un immaginario razzista dell’Africa attraverso le cartoline coloniali, la fotografia, i giornali, le canzoni.


	4
	09.04.2026
	Bergamaschi nelle guerre d’Africa: Antonio Locatelli con VISITA all’affresco in Casa della Libertà


	5
	16.04.2026
	Dalla Libia alla 53° Brigata Garibaldi: la storia di Italo Caracul e degli altri “sudditi dell’Impero” che parteciparono alla Resistenza italiana


	6
	23.04.2026
	Nell’Italia repubblicana: oblio o memoria assolutoria del passato coloniale e la persistenza di una linea del colore

	7
	30.04.2026
	Esperienze di “decolonialità”: il caso del quartiere africano di Roma.

	8
	07.05.2026
	Esperienze di “decolonialità” il caso di Bergamo.
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